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PREMESSA 

Il Regolamento Urbanistico Edilizio (RUE) vigente del Comune di Calderara di Reno è stato 

adottato con delibera di Consiglio Comunale n. 33 del 09/04/2009 e approvato con delibera di 

Consiglio Comunale n. 48 del 07/04/2011. Il Piano è stato redatto in forma associata con i Co-
muni dell’Unione Terred’Acqua, contemporaneamente alla redazione del PSC. 

Con delibera di Consiglio Comunale n. 111 del 17/12/2015 è stata approvata la prima variante 

al RUE relativa a modifiche cartografiche. 

Con delibera di Consiglio Comunale n. 84 del 20/12/2016 è stata approvata la seconda variante 

al RUE per allineamento al piano delle alienazioni e adeguamento alla variante sostanziale del 

PSC. 

Con delibera di Consiglio Comunale n. 28 del 26/07/2018 è stata approvata la terza variante al 

RUE. 

 

La presenta variante al RUE ha i seguenti scopi: 

1. Rettifica perimetro comparto insediamento ARS.CA_I a Longara 

2. Correzione indicazione di un edificio di interesse storico-architettonico 

3. Rettifica perimetro del centro abitato a Tavernelle 

4. Recepimento e adeguamento perimetro comparto ARS.CA_VI  

5. Modifica della destinazione di zona da Dot_S ad AC_1**  

6. Correzione cartografica via Armaroli  

7. Modifica destinazione di zona da Dot_E ad AC_2  

8. Modifica destinazione di zona da area tecnologica ad AP_1, Via del Maccabreccia 

9. Modifiche normative  

 

 

 

 

 

 

 



VARIANTE AL RUE N. 4 Relazione 

 pag. 3  
 

1. RETTIFICA PERIMETRO COMPARTO INSEDIAMENTO ARS.CA_I 
 
Longara - Rettifica del perimetro del comparto di nuovo insediamento ARS.CA_I, escludendo 

lungo il lato orientale una fascia di viabilità esistente in cessione al Comune. 

RUE VIGENTE 

 

RUE IN VARIANTE 
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2. CORREZIONE INDICAZIONE DI UN EDIFICIO DI INTERESSE  
STORICO-ARCHITETTONICO 

 
Correzione della cartografia collocando il simbolo del vincolo di edificio di interesse storico-

architettonico nella posizione corretta, in quanto erroneamente era stato posizionato sulla trac-

cia di un edificio non più esistente. 

RUE VIGENTE 

 

RUE IN VARIANTE 
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3. RETTIFICA PERIMETRO DEL CENTRO ABITATO A TAVERNELLE 
 
Tavernelle - Rettifica del perimetro del centro abitato, estendendo il lato ovest fino a ricompren-

dere la sede stradale. 

RUE VIGENTE 

 

RUE IN VARIANTE 
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4. RECEPIMENTO E ADEGUAMENTO PERIMETRO COMPARTO ARS.CA_VI 
 
Recepimento e adeguamento del perimetro del comparto ARS.CA_VI così come modificato con 

l’inserimento nel P.O.C. 

RUE VIGENTE 

 

RUE IN VARIANTE 
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5. MODIFICA DESTINAZIONE DI ZONA da Dot_S ad AC_1** 
 
Modifica della destinazione di zona da servizi scolastici Dot_S ad AC_1** Zona di Riqualifica-

zione Urbana dell’"ex asilo" (Art. 38 c.4) per recepire gli accordi introdotti con il P.O.C. 

RUE VIGENTE 

 

RUE IN VARIANTE 
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6. CORREZIONE CARTOGRAFICA VIA ARMAROLI 
 

Correzione materiale di una sottile striscia a parcheggio, erroneamente individuata lungo il lato 

nord di via Armaroli. Il parcheggio viene cancellato in quanto la previsione non sussiste. 

RUE VIGENTE 

 

RUE IN VARIANTE 
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7. MODIFICA DESTINAZIONE DI ZONA da Dot_E ad AC_2 

 
 
Modifica della destinazione di zona da dotazioni ecologiche Dot_E ad AC_2, Aree edificabili per 

funzioni prevalentemente residenziali sulla base di piani urbanistici attuativi in corso di attuazio-

ne (Art. 39 RUE), per recepire la scheda “Comparto 82bis” introdotta con il P.O.C. 

Tale variazione non aumenta la capacità edificatoria del Comparto. 
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RUE VIGENTE 

 

RUE IN VARIANTE 
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8. MODIFICA DESTINAZIONE DI ZONA DA AREA TECNOLOGICA ad AP_1  
VIA DEL MACCABRECCIA 

 
Modifica della destinazione di zona in via del Meccabreccia da area tecnologica ad AP_1, Aree 
produttive ad assetto urbanistico consolidato (Art. 42 RUE) poiché l’area non è più utilizzata 

come sede di impianti tecnologici; il piazzale di fronte, destinato erroneamente dal RUE vigente 

ad area stradale, viene corretto in AP_0, Aree di interesse ambientale in ambiti produttivi ad 
assetto urbanistico consolidato (Art. 41 RUE). 
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RUE VIGENTE 

 

RUE IN VARIANTE 
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9. MODIFICHE NORMATIVE  
 
ART. 23 – La modifica al presente articolo riguarda l’eliminazione di alcune prescrizioni giudica-

te troppo restrittive pur confermando il mantenimento di soluzioni che non pregiudichino 

l’aspetto tradizionale degli edifici. 

Si evidenzia in blu la parte modificata. 

 
Art. 23 

Prescrizioni particolari per le trasformazioni edilizie di tipo conservativo 
 
1. Gli interventi di restauro e risanamento conservativo (RCA, RCB e RCC) dovranno 

rispettare le seguenti prescrizioni: 
a) Strutture verticali 
 La realizzazione di opere di consolidamento, ripristino e tamponatura delle 

murature esistenti deve essere eseguita nel rispetto delle caratteristiche delle 
strutture originarie. 

b) Strutture orizzontali 
 Negli interventi di restauro e risanamento conservativo di tipo A e B, le opere di 

consolidamento e ripristino dei solai esistenti sono ammesse nel rispetto del 
sistema strutturale preesistente. In questi casi, la sostituzione di travi e solai 
lignei con altre strutture di uguale materiale è ammessa esclusivamente quando 
queste non rivestano un particolare interesse storico-artistico o quando sia 
dimostrata l’impossibilità del loro mantenimento per il precario stato di 
conservazione. 

c) Strutture di copertura 
 Gli interventi di consolidamento, ripristino e sostituzione delle coperture esistenti 

sono ammessi esclusivamente nel rispetto delle caratteristiche geometriche e 
strutturali delle coperture preesistenti. 

 La sostituzione della struttura lignea di copertura con altri elementi di uguale 
materiale è ammessa esclusivamente quando questa non rivesta un particolare 
interesse storico-artistico o quando sia dimostrata l’impossibilità del suo 
mantenimento per il precario stato di conservazione. 

d) Manti di copertura 
 E’ prescritta la conservazione dei manti di copertura in coppi, ove presenti. 
 Negli interventi di ripristino o rifacimento parziali del manto di copertura è 

prescritto il reimpiego del materiale preesistente non deteriorato, utilizzando per 
le necessarie integrazioni, materiale dello stesso tipo e colore. 

 Nel caso di rifacimento integrale del manto di copertura, è prescritto l’uso dei 
coppi. 

 I comignoli esistenti devono essere conservati o ripristinati utilizzando materiali 
tradizionali. 

 E’ ammessa la realizzazione di nuovi comignoli purché questi siano realizzati con 
tipologie e materiali di tipo tradizionale. 

 Non è ammessa più di una antenna televisiva per ciascuna unità edilizia. Nel caso di 
più antenne televisive esistenti, i relativi impianti dovranno essere unificati in 
coincidenza con il primo intervento edilizio relativo all’intera unità edilizia ovvero 
alle pertinenze condominiali del fabbricato. 
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e) Collegamenti verticali 
 Gli interventi di consolidamento, ripristino ed eventuale sostituzione dei corpi scala 

esistenti devono essere realizzati nel rispetto dell’impianto tipologico e strutturale 
originali. 

 Negli interventi di consolidamento di corpi scala originali è prescritta la 
conservazione o il ripristino dei materiali di pavimentazione delle scale e 
pianerottoli originali o comunque in uso nella tradizione locale. 

 Le volte e gli altri elementi strutturali o sovrastrutturali storici (ringhiere di 
pregio, corrimani, ecc.) dovranno essere conservati. 

 L’eventuale inserimento di ascensori e montacarichi potrà essere ammesso 
esclusivamente nel caso in cui questo non interferisca significativamente con le 
caratteristiche dell’impianto tipologico originario ovvero non interessi vani 
caratterizzati dalla presenza di elementi architettonico-decorativi di pregio. 

 Il vano dell’impianto dovrà comunque essere realizzato in modo da non fuoriuscire 
rispetto alla linea di falda se questa è prospiciente la strada e comunque alla quota 
di colmo del tetto. 

 Quando l’inserimento del vano ascensore non risulti compatibile con le 
caratteristiche dell’impianto tipologico dell’edificio, potrà esserne prevista 
l’installazione in corrispondenza di cavedi o cortili interni, a condizione che esso non 
interferisca con le caratteristiche architettonico-compositive delle facciate e che 
siano impiegati materiali idonei ad un efficace inserimento, in relazione alle 
caratteristiche dell’edificio, del cavedio e del paramento murario. 

f) Impianti tecnici e tecnologici 
 L’inserimento di impianti tecnici e tecnologici deve avvenire nel rispetto delle 

strutture preesistenti. 
g) Altezze utili 
 Qualora la categoria di intervento prescriva la conservazione dei solai esistenti 

oppure il mantenimento della quota degli stessi con sostituzione dei materiali 
deteriorati, è consentita la facoltà di derogare dalle altezze minime interne 
richieste dal presente RUE per l’abitabilità dei locali, a condizione che la 
destinazione prevista sia compatibile con l'altezza del locale. 

h) Scantinati 
 Per il risanamento degli ambienti parzialmente interrati possono essere previste 

aperture, purché compatibili con le caratteristiche compositive della facciata e nel 
rispetto della partitura delle aperture soprastanti. 

 E’ possibile prevedere l’abbassamento del piano di calpestio fino al raggiungimento 
dell’altezza minima richiesta per l’abitabilità dei locali, purché questo non comporti 
la manomissione o l’alterazione di antiche strutture di fondazione o di reperti 
archeologici. 

i) Archi e volte 
 Gli archi e le strutture a volta dovranno essere conservati, salvaguardando in 

particolare gli eventuali elementi architettonico-decorativi di pregio presenti. 
 Per gli edifici soggetti a vincolo ai sensi del D.Lgs. 42/2004, gli interventi di 

consolidamento, in presenza di elementi architettonico-decorativi di pregio 
dovranno preventivamente essere concordati con la competente Soprintendenza. 

l) Cornicioni 
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 E’ prescritta la conservazione dei cornicioni esistenti. In caso di rifacimento, la 
realizzazione dei nuovi cornicioni dovrà rispettare le caratteristiche geometriche e 
strutturali di quelli originali, utilizzando tecniche e materiali ad essi conformi. 

 I canali di gronda e i pluviali devono essere realizzati in rame, mantenendo le 
tipologie esistenti, ovvero riproponendo tipologie della tradizione locale. 

m) Aperture 
 Tutte le aperture (finestre, porte e portoni) devono essere conservate o 

ripristinate nella configurazione originaria. 
 Quando ammesse dal presente RUE, le nuove aperture dovranno essere realizzate 

nel rispetto delle regole compositive dei singoli fronti, nei rapporti dimensionali 
tradizionali ed in armonia con le aperture esistenti, nonché impiegando gli stessi 
materiali. 

 Quando ammesse dal presente RUE, le aperture sul piano di falda dovranno essere 
realizzate nel rispetto dei seguenti criteri: 
- i lucernari in falda non dovranno superare la dimensione di 1 mq, 
- i lucernari dovranno essere realizzati secondo criteri di ordinata composizione, 

in relazione alla composizione delle aperture sul fronte corrispondente 
dell’edificio. 

In relazione a particolari caratteristiche compositive dei fronti dell’edificio, è 
ammesso un rapporto di illuminazione inferiore a quello prescritto dal presente 
RUE, con un minimo di superficie illuminante/ventilante = 1/16.  

 Sono in ogni caso esclusi terrazzi in falda e nuovi abbaini. 
n) Paramenti esterni e intonaci 
 Gli interventi di ripristino o di rifacimento degli intonaci dovranno essere realizzati 

impiegando tecniche e materiali della tradizione locale, quali ad gli intonaci a base di 
calce idraulica naturale. 

 In presenza di intonaci cementizi in buone condizioni di conservazione sono ammessi 
interventi di manutenzione degli stessi e tinteggiatura ai silicati.  

 In tutti i casi di rifacimento dell’intonaco, questo dovrà essere realizzato con malta 
a base di calce idraulica naturale. 

 Paramenti in mattoni a vista sono ammessi esclusivamente quando originari. 
 Le parti di paramento murario realizzate con la tecnica della gelosia dovranno 

essere conservate, prevedendo, ove necessario, infissi a vetro nella parte interna, 
con telai di dimensione ridotta in modo da ridurne al minimo la visibilità. 

 Non sono ammessi rivestimenti ad esclusione di quelli riferibili all’impianto 
originario dell’edificio. 

o) Tinteggiature esterne 
 Le tinteggiature esterne dovranno essere realizzate a base di latte di calce e terre 

o pigmenti naturali, nei colori tipici del repertorio della tradizione locale. 
 Sono ammessi tinteggi a base di silicati esclusivamente nei casi di intonaci 

cementizi preesistenti di cui non sia proponibile il rifacimento a calce.  
 Sono in ogni caso esclusi tinteggi a tempera e al quarzo. 
 Quando siano rinvenibili e riconoscibili tracce dei colori originari, questi, in sede di 

rifacimento della tinteggiatura, dovranno essere riproposti. 
 Dovranno essere riproposte le originali partizioni cromatiche per paramenti di 

fondo, cornici, cornicioni, serramenti, ecc. 
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p) Infissi esterni (oscuranti) 
 E’ prescritto il restauro o il ripristino degli infissi lignei e degli scuri esterni di 

chiusura esistenti, ovvero la loro eventuale sostituzione, nel caso di degrado degli 
stessi, con altri analoghi di tipo tradizionale. 

 Gli infissi e gli scuri esistenti e quelli di nuovo inserimento dovranno essere 
verniciati possibilmente ad olio, ad effetto opaco e comunque nei colori del 
repertorio tradizionale locale. 

 E’ escluso l’impiego di infissi in alluminio o in plastica o di avvolgibili di qualsiasi 
materiale. 

 Ove esistenti, le serrande avvolgibili dovranno essere sostituite con scuri. lignei di 
tipo tradizionale, secondo quanto sopra descritto. 

 Per le vetrine dei negozi non è ammesso l’impiego di serramenti in alluminio 
anodizzato naturale, di cancelli estensibili o di serrande avvolgibili non a maglie 
aperte. Le serrande non potranno in ogni caso avere finitura esteriore in metallo 
cromato e non verniciato. 

q) Elementi in ferro 
 Inferriate, ringhiere, cancelli di pregio dovranno essere conservati e ripristinati, 

ovvero, qualora non fossero recuperabili, potranno essere sostituiti con altri 
analoghi di tipo tradizionale. 

r) Elementi in pietra da taglio 
 Quando esistenti, portali, archi, architravi, riquadrature finestre, mensole, 

zoccolature, bancali, capitelli, lesene, colonne, pilastri, cornici, ecc. devono essere 
conservati e restaurati. 

 La loro sostituzione, quando sia dimostrata l’impossibilità di un intervento di 
restauro e recupero per il precario stato di conservazione, può essere ammessa 
solo con l’impiego di materiali analoghi a quelli originari e utilizzando tecniche di 
lavorazione di tipo tradizionale. 

s) Pavimentazioni 
 Le pavimentazioni di pregio, sia interne che esterne, devono essere conservate e 

ripristinate.  
 Le integrazioni di parti di pavimentazioni degradate ovvero il ripristino di 

pavimentazioni in cattivo stato di conservazione dovranno essere realizzati 
utilizzando materiali omogenei a quelle preesistenti ed utilizzando tecniche 
costruttive tradizionali. 

t) Elementi decorativi 
 Gli elementi decorativi originari devono essere conservati e restaurati.  
 In particolare, si prescrive la conservazione dei seguenti elementi: decorazioni 

pittoriche a parete o a soffitto, decorazioni plastiche e stucchi a parete o a 
soffitto, decorazioni lapidee, inferriate, gelosie, edicole, statue, statuette votive, 
numeri civici in porcellana o in cotto, meridiane, pietre riportanti iscrizioni o 
datazioni, fontane, fontanelle, muri di recinzione in sasso o in mattoni, elementi 
decorativi e modanature in cotto, camini originari, mensole decorative, serramenti 
lignei di pregio, ecc. 

u) Pannelli solari, fotovoltaici, ecc. 
 Non è ammessa l'installazione di impianti per la produzione di acqua calda sanitaria 

o per la produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili sulla copertura o sulle 
pareti esterne; quando obbligatori in base alle normative vigenti, questi dovranno 
trovare ubicazione nelle aree di pertinenza. Potranno essere valutate soluzioni in 
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copertura esclusivamente con sistemi a minimo impatto visivo (coppi fotovoltaici o 
simili), sulla base di uno specifico approfondimento progettuale, da rappresentare 
con simulazioni ad alto realismo.  

v) Isolamento termico 
 Ai fini di garantire un idoneo isolamento termico degli edifici, negli interventi di 

restauro e risanamento conservativo di tipo B e C, è ammessa la realizzazione di 
fodere a cappotto, poste all'esterno del profilo del muro originario, finalizzate al 
miglioramento dell'efficienza energetica dell'edificio, modificando la sagoma 
planimetrica dell'edificio, solo qualora non siano presenti apparati decorativi o 
architettonici sulle facciate. In tal caso dovranno essere adottati isolamenti posti 
all'interno delle murature esistenti. Per le medesime finalità di miglioramento 
dell'efficienza energetica, è ammessa la realizzazione di coibentazioni o di tetti 
ventilati, anche con modifica della linea di gronda, mantenendo fissa l'altezza 
corrispondente alla intersezione fra la parete esterna e la proiezione all'esterno 
dell'intradosso della copertura.  

 Per i fabbricati affacciati su strade pubbliche e piazze, gli isolamenti dovranno 
essere posti all’interno, ferma restando la possibilità da parte della Pubblica 
Amministrazione di individuare, con apposito Regolamento di assetto degli spazi 
pubblici, le strade e gli spazi per i quali possono essere ammessi interventi 
comportanti anche il restringimento degli stessi spazi pubblici.  

z) Antenne paraboliche e impianti di raffrescamento 
 L’inserimento di antenne paraboliche e impianti di raffrescamento è ammesso 

esclusivamente quando siano ubicati in posizione tale da non risultare visibili da 
spazi pubblici ovvero, quando siano opportunamente integrati con il paramento 
murario, in forma strutturale e non esclusivamente con utilizzo di tinte omogenee.  
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ART. 38 – La modifica al presente articolo riguarda il recepimento degli accordi introdotti con il 

POC  (vedi punto 5 della presente relazione). 

Si evidenzia in rosso la parte modificata. 

 

Art. 38 
Aree residenziali ad assetto urbanistico consolidato (AC_1) 

 
1. Definizione: 

 Le aree AC_1 comprendono tessuti urbani prevalentemente residenziali ad assetto ur-
banistico consolidato. Sono aree di impianto non recente, edificate in assenza di una 
vera e propria pianificazione, che presentano un adeguato livello di qualità urbana e 
ambientale. 

 In queste aree, per gli edifici esistenti, il RUE prevede interventi volti al consolida-
mento ed alla qualificazione degli usi abitativi e delle attività complementari alla resi-
denza e per i lotti liberi, interclusi nel tessuto edificato, ammette l’edificazione, nel 
rispetto dei parametri urbanistici ed edilizi di seguito indicati. 

2. Modalità di attuazione: 

 Nelle aree AC_1, gli interventi si attuano per intervento edilizio diretto (ID). 
 Al fine della riqualificazione del tessuto insediativo esistente e allo scopo di incremen-

tare il patrimonio di dotazioni territoriali carenti (attrezzature scolastiche, attrezza-
ture di interesse comune, ecc), secondo quanto evidenziato nelle analisi svolte in sede 
di Quadro Conoscitivo, ovvero necessarie per migliorare la qualità abitativa dei tessuti 
urbani (spazi per parcheggi e verde pubblico di quartiere), il PSC individua, nella pere-
quazione urbanistica, il meccanismo per l’acquisizione di aree ancora libere da edifica-
zione ovvero già edificate ma trasformabili a fini collettivi. A tal fine, nelle aree AC_1, 
il POC, recependo specifici accordi di pianificazione con privati ai sensi dell'art. 18 
della LR 20/2000, può prevedere l'acquisizione, tramite la perequazione urbanistica, di 
aree o fabbricati, necessari per l’attuazione del sistema delle dotazioni territoriali o 
comunque da destinarsi a finalità pubbliche, tramite l’attribuzione da parte del POC di 
un indice edificatorio pari all'indice UF delle aree AC_1 (per le aree) o della SU esi-
stente alla data di adozione del PSC maggiorata del 20% (per i fabbricati), che po-
tranno essere espressi su una diversa area (area di atterraggio), classificata quale 
Ambito di possibile trasformazione urbana per usi residenziali e/o di servizio (ARS) 
nel PSC, a condizione della cessione gratuita dell'area (area di decollo) o del fabbrica-
to. L'indice edificatorio assegnato dal POC verrà applicato sull'area da cedere e darà 
quindi origine ad una Superficie Utile (SU) da esprimere sull'area di atterraggio. Qua-
lora siano individuate particolari esigenze di interesse pubblico da soddisfare tramite 
la realizzazione di opere e/o infrastrutture supplementari oppure sia necessario com-
pensare il maggior valore di un fabbricato, qualora questo sia soggetto a tutela ai sensi 
degli artt. 17 e 18 delle NTA del PSC, l'indice da applicare sull'area di decollo (per le 
aree) potrà essere straordinariamente incrementato nella misura massima di un ulte-
riore 0,15 mq/mq e la percentuale di maggiorazione della SU esistente alla data di 
adozione del PSC (per i fabbricati) potrà essere straordinariamente incrementata nel-
la misura massima di un ulteriore 20%.  La capacità edificatoria così trasferita dovrà 
essere distribuita nell’area di atterraggio in coerenza e continuità con la densità edili-
zia e gli altri parametri urbanistici dell’ambito ARS di atterraggio. 
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 Il POC, recependo specifici accordi di pianificazione con privati ai sensi dell'art. 18 
della LR 20/2000, ovvero in base a specifiche esigenze di interesse pubblico può inol-
tre prevedere interventi di ristrutturazione urbanistica, da attuarsi mediante piano 
urbanistico attuativo (PUA), anche modificando il perimetro degli ambiti individuati dal 
presente RUE, per ricomprendere aree destinate a parcheggi o viabilità.  Per gli ambiti 
così individuati saranno applicati parametri urbanistici ed edilizi indicati dal POC, nel 
rispetto dei parametri definiti dal RUE per le aree AC_1 e delle prescrizioni relative 
agli edifici di interesse storico-architettonico di cui agli artt. 17 e 18 delle NTA del 
PSC. 

Nelle aree AC_1 contigue agli ambiti AS, il POC può inoltre assumere, ai sensi del comma 8 
dell’art. 30 della LR 20/2000, il valore e gli effetti dei Progetti di Valorizzazione 
Commerciale (PVC) di aree urbane, di cui all'art. 8 della LR 5 luglio 1999, n. 14 rece-
pendo specifiche proposte di privati e prevedere l’inserimento di esercizi delle tipolo-
gie di cui al Piano provinciale del commercio – POIC:  

- tipologia POIC n. 16 (U.5.2b - medio-grandi strutture di vendita non alimentari)  
Tali interventi sono attuabili attraverso PUA e contestuale PVC che definisca le linee del 

progetto di valorizzazione complessivo e l’apporto della nuova struttura al processo di 
riqualificazione e, in specifico, le misure atte a valorizzare la parte di ambito (piazza, 
strada, asse commerciale) o subambito oggetto del PVC . 

Nelle aree AC_1 catastalmente identificate al Fg. 7, mappale 341p e al Fg. 14, mappale 184 
del Comune di Calderara di Reno, in località Castel Campeggi, l’attuazione degli inter-
venti ammessi dal presente RUE è soggetta a PUA (Piano Urbanistico Attuativo). 

 
3. Usi ammessi: 

 Per gli edifici compresi nelle aree AC_1, gli usi ammessi sono quelli insediati sulla base 
del titolo abilitativo che ne ha previsto la costruzione o l’ultimo intervento legittimato 
o, in assenza o indeterminatezza del titolo, dalla classificazione catastale attribuita in 
sede di primo accatastamento ovvero da altri documenti probanti, ovvero i seguenti 
usi, se compatibili con l’impianto tipologico degli edifici: 
- usi principali (non inferiori al 70% della SU dell'unità edilizia):  

U.1 Residenza 
U.3 Residenza collettiva 

- usi secondari (non superiori al 30% della SU dell'unità edilizia):  
U.2 Attività ricettive 
U.4      Esercizi commerciali di vicinato 
U.5.1a Medio-piccole strutture di vendita alimentari  
U.5.1b Medio-piccole strutture di vendita non alimentari 
U.5.2b Medio-grandi strutture di vendita non alimentari (solo tramite POC) 
U.7 Pubblici esercizi 
U.11 Piccoli uffici e studi professionali 
U.12 Attività terziarie e direzionali 
U.13a Artigianato di servizio ai beni e alle persone 
U.13b Piccole officine e laboratori artigianali 
U.20  Servizi e attrezzature di interesse comune 
U.21 Attrezzature sportive (pubbliche e private) con capienza di pubblico 

autorizzata inferiore a 100 persone 
U.23   Attrezzature per l’istruzione superiore 
U.24   Attrezzature politico-amministrative e sedi istituzionali 
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U.28 Attrezzature socio-sanitarie 
U.29   Attrezzature culturali. 

Le attività già insediate alla data di adozione del PSC e del RUE, ancorché occupino una 
SU superiore alla percentuale massima ammessa dal presente RUE, possono essere 
confermate anche in caso di interventi di Ristrutturazione Edilizia (RE) o di Demolizio-
ne e contestuale nuova costruzione (D/NC).  
Per gli edifici compresi nelle aree AC_1 e soggetti a tutela ai sensi degli artt. 17 e 18 
delle NTA del PSC (edifici di interesse storico-architettonico), è ammesso 
l’insediamento di usi diversi da quelli sopra indicati o il mantenimento di destinazioni 
d’uso difformi da quelle sopra indicate, nei casi in cui tali usi siano già insediati alla da-
ta di adozione del PSC, previa formazione di un Piano di Recupero (PUA) complessivo 
sull’unità edilizia interessata, che valuti la compatibilità della funzione da insediare con 
le caratteristiche dell’impianto tipologico dell’edificio e con le caratteristiche dell’area 
urbanistica e garantisca una dotazione minima di posti auto di pertinenza (Pp), in par-
cheggi o autorimesse, secondo quanto previsto, per le diverse categorie funzionali, dal 
presente RUE. Tale Piano di Recupero (PUA) viene approvato con il procedimento di cui 
all’art. 35 della LR 20/2000. 
L’insediamento degli usi sopra indicati, in tutti i casi sopra citati, è ammesso a condi-
zione che sia garantita una dotazione minima di posti auto di pertinenza (Pp), in par-
cheggi o autorimesse, secondo quanto previsto, per le diverse categorie funzionali, 
all'art. 17 del presente RUE. 

 Per le unità edilizie con destinazioni d’uso difformi da quelle sopra indicate, oltre agli 
interventi di adeguamento alle prescrizioni del presente RUE, sono ammessi esclusiva-
mente interventi di manutenzione straordinaria, nonché di restauro scientifico e di re-
stauro e risanamento conservativo.  
Per gli edifici prospicienti gli “assi dell’area urbana centrale” di Calderara di Reno, con-
trassegnati con apposita simbologia nella cartografia del RUE, non si applica 
l’articolazione in percentuale tra usi principali e secondari di cui al presente punto. Ta-
le disposizione è estesa ai fabbricati interclusi fra i suddetti assi, ovvero, quando il 
perimetro degli assi non delimiti un’area conclusa, ai fabbricati che ricadono nell’area 
delimitata dalla congiunzione degli assi stessi. Per tali edifici è inoltre ammesso il se-
guente uso: 
U.10 Locali per lo spettacolo  

 

4. Parametri urbanistici ed edilizi: 

 Nelle aree AC_1 si applicano i seguenti parametri urbanistici ed edilizi: 
SM Superficie minima di interven-

to 
= SF (Superficie fondiaria)  

UF Indice di utilizzazione fondia-
ria 

= - per le nuove costruzioni, compresi gli am-
pliamenti e per gli interventi di ristruttura-
zione urbanistica: UF = 0,30 mq/mq 
- per gli interventi di ristrutturazione edilizia, 
di demolizione e contestuale nuova costruzio-
ne: SU massima ricavabile nell'ambito della 
sagoma dell'edificio esistente (quando supe-
riore all'indice 0,30 mq/mq) ovvero 0,30 
mq/mq (quando la SU esistente è inferiore 
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all'indice). 
----------------------------------------------------
---- 
Il recupero ad usi abitativi di edifici o locali 
originariamente non destinati ad usi abitativi, 
è ammesso solo per edifici già esistenti alla 
data di adozione del PSC. 
----------------------------------------------------
---- 
Nelle aree AC_1, qualora gli interventi coin-
volgano almeno due (o più) unità edilizie conti-
gue, è ammessa la realizzazione di interventi 
di riqualificazione urbana, da attuare tramite 
PUA, che prevedano la demolizione dei fabbri-
cati esistenti e la nuova costruzione di uno o 
più fabbricati ad alta efficienza energetica 
(Classe A), a fronte di un incremento percen-
tuale massimo della SU esistente alla data di 
adozione del PSC pari a 20% e nel rispetto 
degli altri parametri definiti dal presente ar-
ticolo. La convenzione del PUA stabilirà le 
congrue garanzie per la realizzazione degli 
interventi finalizzati alla classificazione ener-
getica obbligatoria. 
----------------------------------------------------
---- 

Condizioni particolari 
----------------------------------------------------
---- 
Alle due aree appositamente perimetrate ed 
identificate con la sigla AC_1* del centro ur-
bano di Calderara, oggetto della Delibera di 
Consiglio Comunale n. 79 del 26.11.2008 "Indi-
viduazione dell'ambito <Area Paradisi> da as-
soggettare a Programma di Riqualificazione 
Urbana ex art. 2 LR 19/98", è attribuito un 
indice fondiario UF = 0,6 mq/mq per gli inter-
venti di nuova costruzione, ristrutturazione 
edilizia, demolizione e contestuale nuova co-
struzione. L’attuazione, in relazioni a partico-
lari esigenze di interesse pubblico, potrà av-
venire anche per stralci funzionali. 
Nell’ambito identificato con la sigla AC_1** 
denominato ambito di riqualificazione ex asilo 
potrà essere trasferita dall’Ambito denomina-
to <Mimosa> una SU pari a quanto definito da-
gli atti che ne disciplinano l’attuazione.   

PU Parcheggi di urbanizzazione = 25 mq/100 mq SU 
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Pp Parcheggi di pertinenza = cfr art. 17 RUE 

SP Superficie permeabile = Per le nuove costruzioni e gli interventi di de-

molizione e contestuale nuova costruzione: 

50% della SF al netto della sup. coperta 

Vpc Verde privato condominiale = 50% della SF al netto della sup. coperta 

H Altezza massima = Per le nuove costruzioni: 12,50 m  

Per gli interventi sul patrimonio edilizio esi-

stente, anche con SU maggiore di 0,30 mq/mq, 

può essere mantenuta l'altezza esistente an-

che se > di 12,50 m. 

VL Visuale Libera = Per le nuove costruzioni: 0,5 

Per gli interventi sul patrimonio edilizio esi-

stente, anche con SU maggiore di 0,30 mq/mq, 

può essere mantenuta la VL esistente  

D1 Distanze dai confini di pro-

prietà 

= Per le nuove costruzioni: 5 m  

Sono ammesse edificazioni sul confine, in ap-

plicazione del Codice Civile. 

D2 Distanze da confini urbanistici = Per le nuove costruzioni: 5 m 

D3 Distanze tra edifici = all’altezza del fabbricato frontistante più alto 

e comunque  10 m 

D4 Distanza dalle strade = Per le nuove costruzioni: D4  5 m o allinea-

mento prevalente 

 

5. Prescrizioni particolari: 

 Nelle aree AC_1 non è ammesso l’abbattimento degli alberi esistenti, se non per com-
provati motivi fito-sanitari ovvero per le motivazioni contemplate dal vigente Regola-
mento del Verde o da specifiche ordinanze comunali, sulla base di una specifica docu-
mentazione, firmata da un tecnico abilitato.  
In tutte le aree AC_1 individuate dal presente RUE, poste all’esterno del limite del 
territorio urbanizzato definito alla data del 29 giugno 1989 (data di entrata in vigore 
del PTPR) o urbanizzate in data successiva al 29 giugno 1989 e che costituiscano Ter-
ritorio Urbanizzato all’11 febbraio 2003 (data di adozione delle NTA del PTCP della 
Provincia di Bologna) sulla base di provvedimenti attuativi e titoli abilitativi rilasciati 
nel rispetto delle disposizioni dell’art. 17, commi 2, 3, 11 e 12, o dell’art. 37 del PTPR e 
ricadenti in “Tutela archeologica della via Emilia”, “Zone di tutela degli elementi della 
centuriazione”, ”Zone di particolare interesse paesaggistico-ambientale”, “Fascia di tu-
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tela fluviale”, “Fasce di pertinenza fluviale”, l’ammissibilità degli interventi dovrà esse-
re verificata anche in relazione alle specifiche norme di zona di cui agli artt. 23, 24, 
43, 50 e 51 delle NTA del PSC.  
In tutte le aree AC_1 individuate dal presente RUE, ricadenti in posizione esterna al 
limite del territorio urbanizzato definito alla data del 27 giugno 2001 (data di pubbli-
cazione avviso dell’avvenuta adozione del PSAI Reno), per i territori ricadenti nel baci-
no del fiume Reno e del 16 novembre 2001 (data di adozione del Piano Stralcio per il 
bacino del torrente Samoggia da parte del Comitato Istituzionale), per i territori ri-
cadenti nel bacino del torrente Samoggia, e comprese in “aree ad elevata probabilità di 
inondazione”, l’ammissibilità degli interventi dovrà essere verificata anche in relazione 
alle specifiche norme di zona di cui all’art. 59 delle NTA del PSC.  
Nel caso di interventi che per essere attuati necessitino dell’adeguamento e/o del 
completamento delle urbanizzazioni, il titolo edilizio dovrà essere obbligatoriamente 
corredato da una analisi del dimensionamento delle urbanizzazioni e delle reti presso i 
rispettivi enti gestori, finalizzata alla verifica del loro corretto dimensionamento in 
relazione all’intervento in progetto.  
Qualora le reti non risultassero adeguate, il rilascio e/o l’efficacia del titolo edilizio 
sarà subordinato alla sottoscrizione di un atto unilaterale d’obbligo con il quale il sog-
getto richiedente si impegna a provvedere direttamente al completamento o all'ade-
guamento delle reti a propria cura e spese, preliminarmente ovvero contestualmente 
all’intervento edilizio. L’atto unilaterale d’obbligo dovrà essere accompagnato da appo-
sita garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari al costo delle opere di 
completamento o adeguamento delle reti. 
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ART. 42 – La modifica al presente articolo riguarda la correzione del parametro delle distanze 

da confini urbanistici (D2) al fine di allinearlo con quanto disciplinato al comma 5 dell’art. 16 del 

RUE.  

Si evidenzia in blu e rosso la parte modificata. 

 
Art. 42 

Aree produttive ad assetto urbanistico consolidato (AP_1) 
 
1. Definizione: 
 Le aree AP_1 corrispondono alle parti di territorio, parzialmente o totalmente 

edificate, destinate ad insediamenti a prevalente funzione produttiva, ad assetto 
urbanistico consolidato. 
In queste aree il RUE prevede: 
- per gli edifici esistenti: interventi volti al consolidamento ed alla qualificazione 

delle attività produttive, 
- per i lotti non ancora edificati: l’edificazione,  
nel rispetto dei parametri urbanistici ed edilizi di seguito indicati. 

 
2. Modalità di attuazione: 
 Nelle aree AP_1 gli interventi si attuano per intervento edilizio diretto (ID). 
 Sono ammessi interventi di ristrutturazione urbanistica, da attuarsi mediante piano 

urbanistico attuativo (PUA), nel rispetto dei parametri urbanistici ed edilizi di cui al 
presente articolo. Tali PUA non sono soggetti a POC.  

 Al fine della riqualificazione del tessuto insediativo esistente e allo scopo di 
incrementare il patrimonio di dotazioni territoriali carenti (attrezzature di interesse 
comune, ecc), secondo quanto evidenziato nelle analisi svolte in sede di Quadro 
Conoscitivo, ovvero necessarie per migliorare la qualità dei tessuti urbani (spazi per 
parcheggi e verde pubblico), il PSC individua, nella perequazione urbanistica, il 
meccanismo per l’acquisizione di aree ancora libere da edificazione ovvero già 
edificate ma trasformabili a fini collettivi. A tal fine, nelle aree AP_1 il POC, 
recependo specifici accordi di pianificazione con privati ai sensi dell'art. 18 della LR 
20/2000, può prevedere l'acquisizione, tramite la perequazione urbanistica, di aree o 
fabbricati, necessari per l’attuazione del sistema delle dotazioni territoriali o 
comunque da destinarsi a finalità pubbliche, tramite l’attribuzione da parte del POC di 
un indice edificatorio pari all'indice UF delle aree AP_1 (per le aree) o della SU 
esistente alla data di adozione del PSC maggiorata del 20% (per i fabbricati), che 
potranno essere espressi su una diversa area (area di atterraggio), classificata quale 
Ambito di possibile trasformazione urbana per usi produttivi (APR) nel PSC, a 
condizione della cessione gratuita dell'area (area di decollo) o del fabbricato. L'indice 
edificatorio assegnato dal POC verrà applicato sull'area da cedere e darà quindi 
origine ad una Superficie Utile (SU) da esprimere sull'area di atterraggio. Qualora 
siano individuate particolari esigenze di interesse pubblico da soddisfare tramite la 
realizzazione di opere e/o infrastrutture supplementari oppure sia necessario 
compensare il maggior valore di un fabbricato, qualora questo sia soggetto a tutela ai 
sensi degli artt. 17 e 18 delle NTA del PSC, l'indice da applicare sull'area di decollo 
(per le aree) potrà essere straordinariamente incrementato nella misura massima di un 
ulteriore 0,15 mq/mq e la percentuale di maggiorazione della SU esistente alla data di 
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adozione del PSC (per i fabbricati) potrà essere straordinariamente incrementata 
nella misura massima di un ulteriore 20%.  La capacità edificatoria così trasferita 
dovrà essere distribuita nell’area di atterraggio in coerenza e continuità con la densità 
edilizia e gli altri parametri urbanistici dell’ambito APR di atterraggio. 

 
3. Usi ammessi: 
 Nelle aree AP_1 è ammesso l’insediamento dei seguenti usi: 

U.4a Esercizi commerciali di vicinato alimentari 
U.4b Esercizi commerciali di vicinato non alimentari 
U.5.1a Medio-piccole strutture di vendita alimentari  
U.5.1b Medio-piccole strutture di vendita non alimentari  
U.5.2b Medio-grandi strutture di vendita non alimentari (solo tramite POC) 
U.7 Pubblici esercizi 
U.8 Esposizioni, mostre, fiere, mercati ambulanti 
U.9 Attività commerciali all’ingrosso, magazzini, depositi  
U.10 Locali per lo spettacolo 
U.11 Piccoli uffici e studi professionali 
U.12 Attività terziarie e direzionali 
U.13a Artigianato di servizio ai beni e alle persone 
U.13b Piccole officine e laboratori artigianali 
U.14  Artigianato di servizio agli automezzi 
U.15 Attività artigianali e industriali 
U.16 Attività artigianali e industriali del settore agro-alimentare e conserviero 
U.18a Attività di rottamazione e lavorazione inerti  
U.18b  Attività operanti nel settore dei rifiuti  
U.19 Attività di rimessaggio veicoli 
U.21   Attrezzature sportive 
U.25 Infrastrutture tecniche e tecnologiche 
U.29  Attrezzature culturali 
U.31 Distributori di carburante. 
Ad integrazione della funzione prevalente sono ammesse attrezzature di servizio quali 
laboratori, uffici, magazzini, depositi, rimesse, attività commerciali al dettaglio, spazi 
di esposizione, purché di carattere complementare all’attività produttiva principale, 
nonché locali per attività ricreative e sociali del personale impiegato (asili aziendali, 
locali di riposo e ricreazione per i dipendenti, ecc.), depositi di materiali all'aperto. La 
SU complessivamente destinabile a tali usi complementari non può essere superiore al 
40% della SU ammessa. 

 I fabbricati residenziali esistenti nelle aree AP_1 o le porzioni residenziali realizzate 
nell’ambito di fabbricati produttivi esistenti possono essere assoggettati solo ad 
interventi di ordinaria e straordinaria manutenzione, di restauro e di ristrutturazione 
edilizia senza aumento di carico urbanistico, con esclusione dell’aumento delle unità 
immobiliari. 

 Per l'edificio identificato con il simbolo di asterisco di colore arancione, in Comune di 
San Giovanni in Persiceto, è ammesso anche l'insediamento dell'uso: 
U.4a - Esercizi commerciali di vicinato alimentari. 
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4. Parametri urbanistici ed edilizi: 
 Nelle aree AP_1 si applicano i seguenti parametri urbanistici ed edilizi: 
 
SM Superficie minima di intervento = SF (Superficie fondiaria)  
UF Indice di utilizzazione fondiaria = - per le nuove costruzioni, compresi gli ampliamenti e 

per gli interventi di ristrutturazione urbanistica:  
UF = 0,55 mq/mq 
- per gli interventi di ristrutturazione edilizia, di 
demolizione e contestuale nuova costruzione: SU 
massima ricavabile nell'ambito della sagoma 
dell'edificio esistente (quando superiore all'indice 
0,55 mq/mq) ovvero 0,55 mq/mq (quando la SU 
esistente è inferiore all'indice) 
-------------------------------------------------------- 

Condizioni particolari 
-------------------------------------------------------- 
L'area AP_1, catastalmente identificata al Fg. 47, 
mappali 88p e 93p, in località Lippo in Comune di 
Calderara di Reno, potrà ospitare esclusivamente 
l'ampliamento delle attività già esistenti. 
L'ampliamento dovrà essere attuato mediante un 
Permesso di Costruire convenzionato, al fine di 
stabilire: 
-  l'impegno da parte delle proprietà delle aziende 

che si ampliano a non cedere o affittare ad altri 
soggetti per almeno 10 anni gli edifici di nuova 
realizzazione; 

-   l’individuazione degli interventi e le risorse a carico 
dei soggetti attuatori volti alla qualificazione 
ambientale dell’ambito, sulla base di quanto 
previsto dall’Accordo Territoriale per gli ambiti 
produttivi sovra comunali dell’associazione Terre 
d’Acqua; 

-  l’impegno alla realizzazione di idonee mitigazioni 
acustiche a protezione delle aree AC_0 confinanti. 

La realizzazione degli interventi dovrà avvenire nel 
rispetto delle limitazioni e condizioni connesse alla 
tutela quali-quantitativa delle acque sotterranee, con 
obbligo di realizzare la rete fognaria a doppia camicia 
ed il divieto di realizzare depositi interrati di 
sostanze inquinanti. 

Gli interventi sull’area AP_1, catastalmente 
identificata al Fg. 35 mappali 235, 236, 237, 239 del 
Comune di Calderara di Reno, sono soggetti a 
Permesso di costruire convenzionato, in base al quale 
potrà essere ammesso l’utilizzo dell’adiacente area 
catastalmente identificata al Fg. 35 mappale 234 e 
238, a soli fini di deposito scoperto e ad esclusivo 
servizio dell’attività produttiva insediata nella stessa 
area AP_1. L’area catastalmente identificata al Fg. 
35 mappale 234 e 238, utilizzabile per il deposito 
scoperto, non potrà essere edificata. 
------------------------------------------------------- 
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L'area AP_1 del Comune di Calderara di Reno, 
delimitata tra le vie Papa Paolo Giovanni II, Bargellino e 
De Gasperi (contrassegnata nella cartografia con 
specifico perimetro), catastalmente identificata al Foglio 
35 mappali 272, 273, 266 e Foglio 43 mappali 64 e 843, 
ha una capacità edificatoria pari a 0,25 mq/mq 
 

PU Parcheggi di urbanizzazione = 5 mq/100 mq di SU 
Pp Parcheggi di pertinenza = cfr art. 17 RUE 
SP Superficie permeabile = 20% della SF al netto della sup. coperta 
Vp Verde pertinenziale = 20% della SF al netto della sup. coperta 
H Altezza massima = m 12,00 derogabile per volumi tecnici e magazzini 

verticali, fino ad un massimo di m 25.00, fatte salve le 
disposizioni in materia di sicurezza aeroportuale 

VL Visuale Libera = Per le nuove costruzioni: 0,5 
D1 Distanze dai confini di proprietà = Per le nuove costruzioni: 5 m  
D2 Distanze da confini urbanistici = Per le nuove costruzioni: 10 m nei confronti delle zone 

urbanistiche a diversa tipologia di destinazione aree a 
prevalente destinazione residenziale e 5 m nei 
confronti di tutte le altre zone a destinazione non 
produttiva  

D3 Distanze tra edifici = all’altezza del fabbricato frontistante più alto e 
comunque  10 m 

D4 Distanza dalle strade = Per le nuove costruzioni: D4 ≥ 5 m  
 
5. Prescrizioni particolari: 

All’atto della presentazione della richiesta di permesso di costruire o del titolo 
edilizio, in caso di interventi di ristrutturazione edilizia, demolizione, demolizione e 
contestuale nuova costruzione, nuova costruzione, ampliamento, dovrà essere prodotta 
apposita documentazione relativamente alla storia del sito ed eventuale 
caratterizzazione preliminare che accerti lo stato dei luoghi, escludendo o, 
eventualmente definendo, lo stato di rischio di contaminazione del suolo, sottosuolo e 
acque sotterranee, secondo le procedure di cui al precedente art. 35 comma 10. 
Tutti i casi di insediamento (sia di nuova realizzazione che di riuso di contenitori 
preesistenti) di medio-grandi strutture di vendita commerciale non alimentari, vanno 
subordinati alla redazione di un piano urbanistico attuativo (PUA), al fine di inserire 
nella convenzione l’impegno relativo alle opere di mitigazione ambientale e/o di 
miglioramento dell’accessibilità, in relazione ai possibili impatti dei nuovi insediamenti 
commerciali sull’ambiente, sulla mobilità e sulla rete dei servizi pubblici e privati 
preesistenti, in relazione ai criteri regionali.   
In tutte le aree AP_1 individuate dal presente RUE, poste all’esterno del limite del 
territorio urbanizzato definito alla data del 29 giugno 1989 (data di entrata in vigore 
del PTPR) o urbanizzate in data successiva al 29 giugno 1989 e che costituiscano 
Territorio Urbanizzato all’11 febbraio 2003 (data di adozione delle NTA del PTCP 
della Provincia di Bologna) sulla base di provvedimenti attuativi e titoli abilitativi 
rilasciati nel rispetto delle disposizioni dell’art. 17, commi 2, 3, 11 e 12, o dell’art. 37 
del PTPR e ricadenti in “Tutela archeologica della via Emilia”, “Zone di tutela degli 
elementi della centuriazione”, ”Zone di particolare interesse paesaggistico-
ambientale”, “Fascia di tutela fluviale”, “Fasce di pertinenza fluviale”, l’ammissibilità 
degli interventi dovrà essere verificata anche in relazione alle specifiche norme di 
zona di cui agli artt. 23, 24, 43, 50 e 51 delle NTA del PSC.  



Relazione COMUNE DI CALDERARA DI RENO – RUE 

 pag. 28  
 

In tutte le aree AP_1 individuate dal presente RUE, ricadenti in posizione esterna al 
limite del territorio urbanizzato definito alla data del 27 giugno 2001 (data di 
pubblicazione avviso dell’avvenuta adozione del PSAI Reno), per i territori ricadenti 
nel bacino del fiume Reno e del 16 novembre 2001 (data di adozione del Piano Stralcio 
per il bacino del torrente Samoggia da parte del Comitato Istituzionale), per i 
territori ricadenti nel bacino del torrente Samoggia, e comprese in “aree ad elevata 
probabilità di inondazione”, l’ammissibilità degli interventi dovrà essere verificata 
anche in relazione alle specifiche norme di zona di cui all’art. 59 delle NTA del PSC.  
Nel caso di interventi che per essere attuati necessitino dell’adeguamento e/o del 
completamento delle urbanizzazioni, il titolo edilizio dovrà essere obbligatoriamente 
corredato da una analisi del dimensionamento delle urbanizzazioni e delle reti presso i 
rispettivi enti gestori, finalizzata alla verifica del loro corretto dimensionamento in 
relazione all’intervento in progetto.  
Qualora le reti non risultassero adeguate, il rilascio e/o l’efficacia del titolo edilizio 
sarà subordinato alla sottoscrizione di un atto unilaterale d’obbligo con il quale il 
soggetto richiedente si impegna a provvedere direttamente al completamento o 
all'adeguamento delle reti a propria cura e spese, preliminarmente ovvero 
contestualmente all’intervento edilizio. L’atto unilaterale d’obbligo dovrà essere 
accompagnato da apposita garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari 
al costo delle opere di completamento o adeguamento delle reti. 
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ART. 52 – La modifica al presente articolo riguarda la possibilità per gli edifici non vincolati di 

volume superiore a 2400 mc dell’insediamento di un alloggio ogni 600 mc di volume esistente, 

come prevede la normativa in tutti gli ambiti agricoli.  

Si evidenzia in rosso la parte modificata. 

 
Art. 52 

Ambiti agricoli periurbani (AAP)  

 

1. Definizione: 
 Negli ambiti agricoli periurbani il RUE persegue il mantenimento della conduzione agri-

cola dei fondi, nonché la promozione di attività integrative del reddito agrario dirette: 
a) a soddisfare la domanda di strutture ricreative e per il tempo libero; 
b) a contribuire al miglioramento della qualità ambientale urbana, attraverso la realiz-

zazione di dotazione ecologiche e di servizi ambientali. 
 
2. Modalità di attuazione: 
 Negli ambiti AAP gli interventi si attuano per intervento edilizio diretto (ID).  
 
3. Usi ammessi: 

a)Per gli edifici compresi negli ambiti AAP e soggetti a tutela ai sensi degli artt. 17 e 
18  delle NTA del PSC (edifici di interesse storico-architettonico), gli usi ammessi 
sono quelli insediati sulla base del titolo abilitativo che ne ha previsto la costruzione 
o l’ultimo intervento legittimato o, in assenza o indeterminatezza del titolo, dalla 
classificazione catastale attribuita in sede di primo accatastamento ovvero da altri 
documenti probanti, ovvero i seguenti usi, se compatibili con l’impianto tipologico de-
gli edifici e con il contesto ambientale:  

U.1 Residenza 
U.2 Attività ricettive 
U.3 Residenza collettiva 
U.4 Esercizi commerciali di vicinato 
U.7 Pubblici esercizi 
U.11 Piccoli uffici e studi professionali 
U.13a  Artigianato di servizio ai beni e alle persone 
U.20 Servizi e attrezzature di interesse comune 
U.29 Attrezzature culturali 
A.1 Residenza agricola 
A.11  Strutture ricettive agrituristiche 
- altri usi agricoli connessi alle esigenze del fondo agricolo, compatibili con la 

tipologia edilizia e con il contesto di intervento. 
 E’ ammesso l’insediamento di usi diversi da quelli sopra indicati, previa formazione 

di un Piano di Recupero (PUA) complessivo sull’intera unità edilizia interessata che 
valuti la compatibilità degli usi da insediare con le caratteristiche dell’impianto ti-
pologico dell’edificio e con il contesto ambientale. Tale Piano di Recupero (PUA) vie-
ne approvato con il procedimento di cui all’art. 35 della LR 20/2000. 

b) per gli edifici o parti di essi e per i complessi edificati che risultino non funzional-
mente collegati con l’attività agricola, gli usi ammessi sono quelli insediati sulla base 
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del titolo abilitativo che ne ha previsto la costruzione o l’ultimo intervento legitti-
mato o, in assenza o indeterminatezza del titolo, dalla classificazione catastale at-
tribuita in sede di primo accatastamento ovvero da altri documenti probanti, ovvero 
i seguenti usi, garantendo idonee condizioni di accessibilità carrabile e di dotazioni 
di parcheggio, nel rispetto delle caratteristiche del contesto interessato:  
U.1 Residenza 
U.2 Attività ricettive 
U.3 Residenza collettiva 
U.4 Esercizi commerciali di vicinato  
U.7 Pubblici esercizi 
U.10 Locali per lo spettacolo 
U.11  Piccoli uffici e studi professionali  
U.13a  Artigianato di servizio ai beni e alle persone 
U.20 Servizi e attrezzature di interesse comune 
U.29 Attrezzature culturali 
A.1 Residenza agricola 
A.14 Ricovero e allevamento di animali da affezione 
- altri usi agricoli connessi alle esigenze del fondo agricolo, compatibili con il 

contesto di intervento. 
c) nella generalità degli ambiti AAP, con esclusione per gli edifici di cui ai precedenti 

punti a) e b), sono ammessi i seguenti usi: 
A.1 Residenza agricola  
A.2 Attrezzature di servizio all’agricoltura 
A.3  Allevamenti zootecnici di tipo aziendale (solo se già esistenti alla data di 

adozione del PSC) 
A.7  Edifici e/o impianti per prestazioni e servizi per le aziende agricole, singole 

o associate e per il territorio agricolo (solo se già esistenti alla data di ado-
zione del PSC) 

A.8  Infrastrutture agricole 
A.11  Strutture ricettive agrituristiche 
A.12 Recinti e piccole strutture per escursionismo equestre 
A.14 Ricovero e allevamento di animali da affezione 
- altri usi agricoli connessi alle esigenze del fondo agricolo, compatibili con il 

contesto di intervento. 
 Nella generalità degli ambiti AAP non è consentito il recupero di tettoie, baracche ed 

ogni altro manufatto precario.  
Negli ambiti AAP non è ammessa la realizzazione di strutture sportive ad elevato im-
patto ambientale, quali campi da golf, piste di motocross, gokart, ecc. 
Negli ambiti AAP non è ammessa la realizzazione di strutture sportive quali maneggi, a 
meno che tali strutture siano previste da un POC che ne dimostri la compatibilità sotto 
il profilo ambientale e paesaggistico, anche con riferimento alle problematiche deri-
vanti dalle condizioni di accessibilità, con specifico studio di impatto ambientale.  
Nella generalità degli ambiti AAP, fatte salve eventuali limitazioni derivanti da altre 
disposizioni del presenti RUE, a corredo degli edifici abitativi e ricettivi e a supporto 
di attrezzature sportivo-ricreative esistenti, è consentita la realizzazione delle se-
guenti attrezzature: 
-  attrezzature sportive leggere (campi da tennis, campi da bocce, campi da calcetto, 

campi da beach volley, ecc.); 



VARIANTE AL RUE N. 4 Relazione 

 pag. 31  
 

-  piscine; 
a condizione che venga realizzata una sola attrezzatura per ciascuno dei tipi indicati, 
che le attrezzature vengano ubicate in prossimità di fabbricati esistenti, che non siano 
coperte e che non siano richiesti fabbricati di nuova costruzione al servizio delle at-
trezzature stesse e che la loro realizzazione sia prevista nell’ambito di un progetto di 
sistemazione complessiva. 
 

4. Parametri urbanistici ed edilizi: 
 Per la generalità degli interventi previsti e consentiti dal presente RUE negli ambiti 

AAP sono prescritti parametri di intervento differenziati, a seconda che si tratti di: 
a) interventi su edifici classificati come “edifici di interesse storico-architettonico” 

ai sensi degli artt. 17 e 18  delle NTA del PSC,  
b) interventi su fabbricati esistenti non classificati come “edifici di interesse storico-

architettonico” e non funzionalmente collegati all’attività agricola, 
c) interventi di nuova costruzione o interventi di recupero di edifici esistenti funzio-

nalmente collegati all’attività agricola e non classificati come “edifici di interesse 
storico-architettonico”. 

 Tutte le possibilità edificatorie derivanti dall’applicazione dei parametri edilizi urbani-
stici prescritti dal presente RUE per qualsiasi tipo di intervento, sono da intendersi 
come limiti massimi di potenzialità riferiti alle singole unità di intervento. 

 L’utilizzo completo delle possibilità edificatorie di cui al presente RUE comporta il vin-
colo di inedificabilità per tutti quei fondi ai quali sono stati applicati i parametri urba-
nistico-edilizi all’atto del “permesso di costruire”. Tale vincolo di inedificabilità è san-
cito dall’atto unilaterale d’obbligo per il vincolo di inedificabilità e di destinazione d'u-
so degli edifici di progetto sottoscritto anche dall’Amministrazione comunale e tra-
scritto, ai sensi delle disposizioni dell’Ufficio della Pubblicità Immobiliare, alla Conser-
vatoria dei Registri Immobiliari nelle forme di legge. 
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Nei diversi casi, si applicano i seguenti parametri urbanistici ed edilizi: 
 
a) per gli edifici classificati come “edifici di interesse storico-architettonico” ai sensi 

degli artt. 17 e 18  delle NTA del PSC: 
SM Superficie minima di inter-

vento 
= intera unità edilizia oggetto di intervento 

 
SU Superficie utile max = SU massima ricavabile nell’ambito della sagoma 

dell’edificio esistente. Nel caso di recupero ad 
usi abitativi potranno essere rifunzionalizzati a 
tali fini anche locali originariamente non desti-
nati ad usi abitativi, purché, nell’ambito dello 
stesso edificio. 
Per gli edifici di cui sia previsto il recupero ad 
usi abitativi civili (U.1) e/o agricoli (A.1), è am-
messo l’insediamento di un numero massimo di 
tre alloggi, di SU non inferiore a 70 mq di SU 
nel caso di un alloggio, di 140 mq nel caso di due 
alloggi e di 210 mq nel caso di tre alloggi, pur-
ché l’intervento non alteri le caratteristiche 
tipologiche e distributive dell’impianto origina-
rio. 
Per gli edifici il cui volume sia superiore a 2.400 
mc, è ammesso l’insediamento di un numero 
maggiore di alloggi in ragione di uno ogni 600 mc 
di volume esistente. 
Nella superficie utile e nel volume totale utile 
esistente non sono computabili i corpi superfe-
tativi da destinare a demolizione senza rico-
struzione. 

H Altezza massima = esistente 
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b) per gli edifici o parti di essi e per i complessi edificati che risultino non funzio-

nalmente collegati con l’attività agricola: 
 
b1) per usi non agricoli: 
SM Superficie minima di inter-

vento 
= intera unità edilizia oggetto di intervento  

 
SU Superficie utile max = SU massima ricavabile nell’ambito della sagoma 

dell’edificio esistente. Nel caso di recupero ad 
usi abitativi potranno essere rifunzionalizzati a 
tali fini anche locali originariamente non desti-
nati ad usi abitativi, purché, nell’ambito dello 
stesso edificio, non siano più in esercizio attivi-
tà di allevamento, con un massimo di due alloggi 
per ogni edificio, di SU non inferiore a 70 mq di 
SU nel caso di un alloggio e di 140 mq nel caso di 
due alloggi. 
Per gli edifici il cui volume sia superiore a 2.400 
mc, con esclusione per le tipologie edilizie origi-
nariamente destinate ad allevamenti di bestia-
me o per i capannoni prefabbricati, è ammesso 
l’insediamento di un numero maggiore di alloggi, 
in ragione di uno ogni 600 mc di volume esisten-
te. 
Sono ammessi interventi di ampliamento e so-
praelevazione, esclusivamente nell’ambito 
dell’intervento di recupero dell’edificio esisten-
te, solo quando tali ampliamenti o sopraeleva-
zioni risultino indispensabili al fine di realizza-
re, nell’edificio esistente, un’unica unità immobi-
liare, ai sensi del punto d) del comma 2 dell’art. 
A-21 della LR 20/2000. fino a raggiungere, al 
massimo, una SU pari a 100 mq. 
Tali ampliamenti non sono ammessi per edifici 
con SU inferiore a 50 mq e possono contribuire 
a raggiungere, al massimo, una SU pari a 100 mq. 
Per le attività ristorative esistenti alla data di 
adozione del PSC e non soggetti a tutela ai sensi 
degli artt. 17 e 18 delle NTA del PSC, è ammes-
so un incremento della SU esistente alla data di 
adozione del PSC pari a 150 mq. 
-----------------------------------------------------
----- 

Condizioni particolari 
-----------------------------------------------------
----- Nell'area catastalmente identificata al Fg. 
36, mappale 228 del Comune di Calderara di Re-
no, è ammesso l'insediamento di un chiosco per 
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la vendita dei fiori e accessori per le tombe, a 
servizio del Cimitero, della dimensione massima 
di 120 mq di SU, da realizzare con una “struttu-
ra leggera”. La SU assegnata non potrà essere 
riconvertita ad usi diversi dalla vendita dei fiori 
e accessori per le tombe. L’intervento è sogget-
to a Permesso di costruire convenzionato che 
definisca: 
- l’impegno della proprietà degli immobili a non 

riconvertire la SU assegnata ad usi diversi 
dalla vendita dei fiori e accessori per le tom-
be, 

- le condizioni di accessibilità e di dotazioni di 
parcheggio. 

-----------------------------------------------------
----- 

Per l'edificio catastalmente identificato al Fg. 
48, mappale 39 del Comune di Calderara di Re-
no, è ammesso un incremento della SU esistente 
alla data di adozione del PSC pari a 236,30 mq 
di SU da realizzare in ampliamento 
dell’esistente, esclusivamente a servizio 
dell’attività ristorativa. In relazione alla parti-
colare sensibilità idrogeologica dell’area di in-
tervento, gli interventi dovranno garantire il 
rispetto delle limitazioni e condizioni 
all’attuazione derivanti dalle tutele presenti, 
compreso l’obbligo di realizzare la rete fognaria 
a doppia camicia e un sistema di depurazione 
privato, se l’insediamento non è servito da pub-
blica fognatura, nonchè il divieto di realizzare 
depositi interrati di sostanze inquinanti. 

 
- 

Altezza massima = - esistente  
- per gli interventi che prevedano una modifica 
della configurazione planimetrica e/o altimetri-
ca:  
H max  = 9,50 m 

VL Visuale Libera = - esistente  
- per gli interventi che prevedano una modifica 
della configurazione planimetrica e/o altimetri-
ca:  
VL = esistente o non inferiore a 0,5 

 
 
b2) per le riconversioni agli usi agricoli valgono i parametri urbanistici ed edilizi di cui 

al successivo punto c). 
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c) nella generalità degli ambiti AAP, con esclusione per gli edifici di cui ai precedenti 
punti a) e b.1), i parametri urbanistici ed edilizi sono fissati in relazione agli usi 
ammessi: 

A.1 - RESIDENZA AGRICOLA: 
- Non sono ammesse costruzioni ex novo 
- Edifici esistenti: 
SMA Superficie minima di inter-

vento agricola 
=  intera unità edilizia oggetto di intervento 

 
SU Superficie utile max = SU massima ricavabile nell’ambito della sagoma 

dell’edificio esistente. Nel caso di recupero ad 
usi abitativi potranno essere rifunzionalizzati a 
tali fini anche locali originariamente non desti-
nati ad usi abitativi, purché, nell’ambito dello 
stesso edificio, non siano più in esercizio attivi-
tà di allevamento, con un massimo di due alloggi 
per ogni edificio, di SU non inferiore a 70 mq di 
SU nel caso di un alloggio e di 140 mq nel caso 
di due alloggi. 
La realizzazione della seconda abitazione, 
nell’ambito degli interventi di recupero del pa-
trimonio edilizio esistente, è ammessa quando la 
proprietà del fondo sia riconducibile a due 
comproprietari aventi entrambi i requisiti di 
Imprenditore Agricolo Professionale (I.A.P.) 
ovvero anche in favore di soggetti diversi da 
quelli ordinariamente autorizzati ad intervenire 
sui fabbricati residenziali connessi con 
l’agricoltura, purché abbiano un rapporto di pa-
rentela in linea diretta con gli stessi fino al se-
condo grado.  
Sono ammessi interventi di ampliamento e so-
praelevazione, esclusivamente nell’ambito 
dell’intervento di recupero dell’edificio esisten-
te, solo quando tali ampliamenti o sopraeleva-
zioni risultino indispensabili al fine di realizza-
re, nell’edificio esistente, un’unica unità immo-
biliare, ai sensi del punto d) del comma 2 
dell’art. A-21 della LR 20/2000. fino a raggiun-
gere, al massimo, una SU pari a 100 mq. 
Tali ampliamenti non sono ammessi per edifici 
con SU inferiore a 50 mq e possono contribuire 
a raggiungere, al massimo, una SU pari a 100 
mq. 

H Altezza massima = - esistente  
- per gli interventi che prevedano una modifica 
della configurazione planimetrica e/o altimetri-
ca:  
H max  = 9,50 m 
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VL Visuale Libera = - esistente  
- per gli interventi che prevedano una modifica 
della configurazione planimetrica e/o altimetri-
ca:  
VL = esistente o non inferiore a 0,5 

 
A.2 - ATTREZZATURE DI SERVIZIO ALL’AGRICOLTURA: 
- Non sono ammesse costruzioni ex novo 
- Edifici esistenti: 
SMA Superficie minima di inter-

vento agricola 
=  intera unità edilizia oggetto di intervento 

 
SU Superficie utile max = esistente  
H Altezza massima = esistente 
D1 Distanza dai confini di 

proprietà 
= esistente 

D2 Distanza dai confini urbani-
stici 

= esistente 

D3 Distanza tra edifici = esistente 
 
A.3 - ALLEVAMENTI ZOOTECNICI DI TIPO AZIENDALE: 
- Non sono ammesse costruzioni ex novo 
- Edifici esistenti: 
SMA Superficie minima di inter-

vento agricola 
=  intera unità edilizia oggetto di intervento 

 
SU Superficie utile max = esistente  
H Altezza massima = esistente 
D1 Distanza dai confini di 

proprietà 
= esistente 

D2 Distanza dai confini urbani-
stici 

= esistente 

D3 Distanza tra edifici = esistente 
 
A.7 - EDIFICI E/O IMPIANTI PER PRESTAZIONI E SERVIZI PER LE AZIENDE 
AGRICOLE, SINGOLE O ASSOCIATE E PER IL TERRITORIO AGRICOLO: 
- Non sono ammesse costruzioni ex novo 
- Edifici esistenti: 
SMA Superficie minima di inter-

vento agricola 
=  intera unità edilizia oggetto di intervento 

 
SU Superficie utile max = ampliamento massimo della SU esistente alla 

data di adozione del PSC pari al 20% e comun-
que fino ad un massimo di 2.000 mq di SU. 

H Altezza massima = - esistente  
- per gli interventi che prevedano una modifica 
della configurazione planimetrica e/o altimetri-
ca:  
H max  = 9,50 m 

VL Visuale Libera = - esistente  
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- per gli interventi che prevedano una modifica 
della configurazione planimetrica e/o altimetri-
ca:  
VL = esistente o non inferiore a 1 

D1 Distanza dai confini di 
proprietà 

= - esistente  
- per gli interventi che prevedano una modifica 
della configurazione planimetrica e/o altimetri-
ca:  
D1 = 20 m 

D2 Distanza dai confini urbani-
stici 

= - esistente  
- per gli interventi che prevedano una modifica 
della configurazione planimetrica e/o altimetri-
ca:  
D2 = 20 m 

D3 Distanza tra edifici = - esistente  
- per gli interventi che prevedano una modifica 
della configurazione planimetrica e/o altimetri-
ca:  
D3 = 20 m 

 
A.12 - RECINTI E PICCOLE STRUTTURE PER ESCURSIONISMO EQUESTRE 
- E' ammessa la realizzazione di strutture di supporto per il ricovero cavalli nella misura 

massima di 100 mq di SU. 
D2 Distanza dai confini urbani-

stici 
= rispetto al territorio urbanizzato o ad ambiti 

di possibile trasformazione urbana per usi re-
sidenziali e/o di servizio: come da Regolamento 
Comunale d’Igiene  

 
A.14 - RICOVERO E ALLEVAMENTO DI ANIMALI DA AFFEZIONE 
- Non sono ammesse costruzioni ex novo 
- Edifici esistenti: 
SMA Superficie minima di inter-

vento agricola 
= intera unità edilizia oggetto di intervento 

SU Superficie utile max = esistente 
H Altezza massima = esistente  
D2 Distanza dai confini urbani-

stici 
= rispetto al territorio urbanizzato o ad ambiti 

di possibile trasformazione urbana per usi re-
sidenziali e/o di servizio: come da Regolamento 
Comunale d’Igiene  

 
 
 
 
 
 
 
 
 



Relazione COMUNE DI CALDERARA DI RENO – RUE 

 pag. 38  
 

 
Condizioni particolari 

Con riferimento all’area catastalmente identificata al Fg. 33 mappali 117, 570, 571, nel 
territorio del Comune di Calderara di Reno, è ammesso un incremento della SU esistente 
alla data di adozione del PSC a servizio dell’attività floro-vivaistica esistente, pari a 1.500 
mq di SU, realizzabile anche in un nuovo edificio, ma in stretta prossimità con gli edifici 
esistenti, prevedendo una schermatura arborea attorno all'area di intervento. L'interven-
to dovrà essere attuato mediante un Permesso di Costruire convenzionato, al fine di stabi-
lire: 
- l'impegno da parte della proprietà dell'azienda floro-vivaistica a non cedere o affittare 

ad altri soggetti per almeno 10 anni gli edifici di nuova realizzazione 
- l’impegno alla realizzazione una schermatura arborea attorno all'area di intervento. 
----------------------------------------------------------------------------------------------------
--------- 
Nell'area catastalmente identificata al Fg. 36 mappali 565 e 925, in Comune di Calderara 
di Reno, a conferma di una previsione del PRG previgente, è ammesso un incremento della 
capacità edificatoria pari a 150 mq per gli usi ammessi nell’ambito agricolo AAP, da utiliz-
zare in un unico intervento edilizio, esclusivamente da parte di soggetti in possesso del 
requisito di I.A.P. Imprenditore Agricolo Professionale. 
 
 
 
5. Prescrizioni particolari: 

E’ fatto obbligo di idoneo trattamento delle acque reflue nel rispetto dei limiti di qua-
lità di cui al D.Lgs. n. 152/2006, fatta salva la facoltà di prescrivere l’allacciamento 
alla pubblica fognatura, quando tecnicamente possibile, in relazione all’ubicazione e 
consistenza dell’insediamento. 

 
 
 


